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IL FATTO

I ricorrenti[1], esercenti la responsabilità genitoriale, avevano impugnato la non ammissione

della figlia alla classe terza della scuola primaria di primo grado.

LA NON AMMISSIONE COME ULTIMA SOLUZIONE

Il dlgs n. 62/2017 (rubricato "Valutazione nel primo ciclo"), in particolare il comma 2 dell'art. 2 ,
stabilisce una disciplina fortemente mirata alla tutela dei piccoli che frequentano la scuola prima di
primo grado, prevedendo la non ammissione alla classe successiva solo in casi eccezionali e
comprovati da specifica motivazione, favorendo la ammissione anche in presenza di livelli di
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.

Dunque, per la normativa attuale, la non ammissione è l'ultima soluzione.

LA DECISIONE DEL TAR PUGLIA

Il Tar Puglia, Presidente Rita Tricarico ed Estensore Francesco Cocomile, accoglieva l'istanza
cautelare, valutando il provvedimento di non ammissione troppo sintetico e lacunoso, sospendendolo
in quanto:
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"la perdita di un anno scolastico in così tenera età e in difetto di adeguata motivazione, valutate alla

luce dell'esclusivo interesse della minore, costituisce ex se un grave danno; che un'esperienza

traumatica potrebbe danneggiare l'autostima della minore e incrinare il rapporto di fiducia nei

confronti dell'Istituzione scolastica; che, inoltre, in ragione della bocciatura la bambina verrebbe

allontanata dal gruppo classe nel quale si stava integrando",

tenuto anche conto che dell'età della bambina (anni 7), dello stato di salute (severa forma di asma) in
cui versava la minore, attestato da certificazione medica comunicata all'Istituto scolastico, della
opzione dei genitori in favore della DAD (evidentemente anche alla luce delle condizioni di salute
della minore), della circostanza che la bambina ha comunque conseguito voti non negativi in varie
materie e, infine, della constatazione che la frequenza scolastica nella scuola primaria di primo grado
non rileva ai fini della validità dell'anno scolastico, non essendo contemplata tra i criteri di
valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione.

CONCLUSIONI

Ancora una volta[2], il Tar Bari si pronuncia su particolari questioni legate alla scuola, questa volta in
relazione alla non ammissione di una minore, di soli 7 anni, all'anno successivo.

Dalla pronuncia, ancora cautelare, emerge - in aderenza alla previsione di legge - che la non
ammissione deve essere valutata come ultima soluzione, che, nel caso di specie, appare lontana da
essere motivata, in quanto la bambina, attinta da rilevanti problemi di salute», una patologia allergica
e il Covid, non è stata aiutata neanche dalla Scuola che - a quanto pare - non avrebbe adottato
alcuna alcun un piano didattico personalizzato, per migliorare le prestazioni, e che non avrebbe
comunicato, tempestivamente, ai genitori la possibilità di perdere l'anno.

Per il Tar Bari, quindi, la non ammissione non deve configurarsi come una sanzione punitiva,
perlomeno con riferimento alla scuola primaria di primo grado, ma deve essere sorretta da idonea
giustificazione, da motivarsi facendo riferimento a stringenti criteri.

   
NOTE

[1] Rappresentati in giudizio dagli avvocati Giacomo Valla e Roberta Valla.

[2] Sul punto si vedano:

https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/il-tar-puglia-ribadisce-che-la-mancata-ammissione-alla-classe-
successiva-deve-essere-valutata-alla-luce-di-tutti-gli-elementi-caratterizzanti-gli-ultimi-anni-scolastici-
commento-alla-sentenza-n-741-2022/ 
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https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/per-il-tar-puglia-la-settimana-corta-a-scuola-e-incompatibile-con-
le-esigenze-dello-studente-con-disturbi-nell-apprendimento-commento-alla-sentenza-n-607-2022/ 
https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/per-il-tar-puglia-la-non-ammissione-all-anno-scolastico-
successivo-deve-essere-valutata-alla-luce-della-didattica-digitale-integrata-e-di-tutti-gli-elementi-
caratterizzanti-lanno-scolastico-2020-2021-commento-alla-sentenza-80-2022/ 
https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/per-il-tar-puglia-la-mancata-attuazione-di-corsi-di-recupero-
durante-il-ricorso-alla-dad-comporta-la-illegittimita-della-non-ammissione-dell-alunno-carente-
commento-alla-sentenza-6371-2021/ 
Ed anche queste, seppure di Tar diversi:

https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/per-il-tar-sicilia-il-giudizio-scolastico-e-connotato-da-un-
fisiologico-margine-di-opinabilita-per-contestare-il-quale-serve-dimostrare-la-sua-palese-
inattendebilita-breve-nota-alla-sentenza-223-2018-del-tar-sicilia/ 
https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/la-normativa-emergenziale-non-prevede-una-promozione-
scolastica-automatica-neanche-per-l-alunno-con-disabilita-breve-nota-alla-sentenza-559-2021-del-tar-
toscana/ 
https://www.ilperiscopiodeldiritto.it/l/per-il-tar-liguria-alla-istruzione-parentale-non-sono-applicabili-i-
criteri-utilizzati-per-le-scuole-statali-commento-alla-sentenza-716-2022/  
    Avv. Michelealfredo Chiariello Iscritto all’Ordine degli Avvocati di Trani e presidente della
Camera dei Giuslavoristi di Trani. Patrocinante in Cassazione e Giurista Ambientale. Opera in tutti i
rami del diritto, sia in ambito giudiziale che stragiudiziale. Collabora con le più importanti piattaforme
giuridiche online, oltre ad essere autore di numerosi articoli ivi pubblicati. Ideatore e responsabile dei
siti www.avvmichelealfredochiariello.it e www.studiolegalechiariello.it, nonchè ideatore e fondatore
del progetto giuridico “Il periscopio del diritto”, di cui è autore e responsabile
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